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Relazione dell’attività del GR CAI Piemonte 2021 
 

Primo semestre 2021 (maggio – ottobre) 
 
1)- Organizzazione funzionale 
 
Il nuovo CDR del CAI Piemonte, eletto nell’Assemblea Delegati online di Biella, 
dell’8 maggio 2021, si è riunito il 24 maggio in videoconferenza (l’ultima da 
remoto) e ad oggi ha tenuto altre tre riunioni in presenza presso il Monte dei 
Cappuccini a Torino.  
Nel corso della seduta di insediamento il neoeletto Presidente Bruno Migliorati 
ha proposto e condiviso con il CDR l’organizzazione della struttura assegnando 
gli incarichi funzionali.  
Vicepresidenti:   Carla Nicola e Cesare Mombello 
Direttore di Segreteria:  Ornella Giordana 
Tesoriere:                      Giorgio Toselli 
 
Commissioni  (referenti di commissione) 
 
Rifugi: Cesare Mombello e Stefano Fioramonti 
Scuole Alpinismo Scialpinismo e Arrampicata Libera: Bruno Migliorati 
Escursionismo: Giovanni Brocca e Gianni Massone 
Tutela Ambiente Montano: Paolo Crosa Lenz e Carla Nicola 
Medica: Ornella Giordana e Carla Nicola 
Comitato Scientifico: Paolo Crosa Lenz e Ornella Giordana 
Alpinismo Giovanile: Giovanni Brocca e Paolo Griffa 
Speleologia e Torrentismo: Gianni Massone e Giorgio Toselli 
Struttura Operativa Sentieri e Cartografia (SOSEC): Stefano Fioramonti e Paolo 
Griffa 
 
2)- Costituzione Cooperativa Montagna Servizi 
 
Il GR Piemonte ha aderito come socio fondatore della “Cooperativa Montagna 
Servizi”. 
Il 18 maggio 2021, nella sede del CAI Centrale in via Petrella a Milano alla 
presenza dei 12 gruppi regionali aderenti, è stato redatto l’atto notarile di 
costituzione della Cooperativa.  
Promossa dal CDC del CAI per gestire in modo performante, agile, flessibile e 
produttivo una serie di attività e necessità, dal merchandising, all'editoria, 
dalle consulenze tecniche ai progetti quali il Sentiero Italia CAI, ai bandi 
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europei, che attualmente risultano onerose e/o limitate dalle normative a cui il 
CAI Centrale è soggetto in quanto ente pubblico. 
 
 
3)- Rapporti con la Regione Piemonte 
 
La presidenza del GR Piemonte ha avuto in questi mesi una serie di incontri 
con la Regione Piemonte finalizzati a rafforzare i rapporti istituzionali. Incontri 
durante i quali sono stati riconosciuti il ruolo e l’attività del CAI, per la tutela e 
la promozione della montagna piemontese, si sono avuti con l’Assessore al 
Turismo Vittoria Poggio, con l’Assessore alla Montagna Fabio Carosso, 
l’Assessore all’Ambiente Matteo Marnati, con il Presidente Alberto Cirio e il 
Vicepresidente Fabio Carosso. 
Incontri tecnici sono avvenuti con la Dott.ssa Stefania Crotta (Direttrice 
Ambiente, Energia e Territorio) e la Dott.ssa Chiara Musolino (Dirigente 
Settore Sviluppo della Montagna).  
Il processo di riscrittura del protocollo d'intesa tra CAI e Regione Piemonte è in 
corso, manca ancora la parte dedicata al comparto "rifugi", mentre sono già 
state riviste le sezioni dedicate alla sentieristica.  
Ezio Michelis, presidente SOSEC Piemonte, ritiene che la revisione del 
protocollo regionale sia uno dei punti più importanti del lavoro di quest'anno. 
L'effettuazione e il controllo di centinaia di rilievi all'anno da parte di SOSEC 
Piemonte garantiscono alla Regione un lavoro di qualità, svolto con cura 
meticolosa. SOSEC Piemonte si impegna considerevolmente nella formazione 
dei rilevatori e il coinvolgimento della Regione potrebbe permettere un'attività 
di manutenzione più professionale.  
 
4)- Comitato scientifico 
 
Il Comitato Scientifico CAI LPV ha sviluppato a partire dal 2019 una 
progettualità specifica nella testata della Val d’Ala (TO) quale implementazione 
di un progetto già avviato e che vedeva la collaborazione del CNR-IRPI Torino, 
della sezione CAI Torino e del Museo Nazionale della Montagna (progetto RIST 
e RIST2 realizzati con contributo della Fondazione CRT). Il bacino della 
Bessanese è stato scelto come area pilota per lo studio, attraverso tecnologie 
innovative, degli effetti dei cambiamenti climatici sul rimodellamento dei 
paesaggi d'alta quota nel monitoraggio delle variazioni delle sue componenti 
morfometriche per la valutazione della pericolosità e del rischio.  
La rete di sensori posizionata e monitorata dal CNR-IRPI, la disponibilità 
logistica del Rifugio Gastaldi e la sua connotazione culturale in quanto sede 
distaccata del Museo Nazionale della Montagna sono state condizioni 
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caratterizzanti per identificare il Rifugio Gastaldi e il suo intorno come un 
laboratorio a cielo aperto.  
L'affiancamento in alcune attività di Operatori Naturalistici e Culturali del CAI 
ai ricercatori ha permesso lo sviluppo di competenze e collaborazioni che si 
sono rivelate propedeutiche a quanto avviato con l’accordo quadro nazionale 
siglato nel 2019 tra CAI e CNR. La progettualità può ora orientarsi in modo più 
capillare verso forme sperimentali di turismo scientifico e di prossimità, per il 
quale occorre riadattare e infrastrutturare al meglio i locali invernali del 
Rifugio Gastaldi che gestore e Sezione CAI Torino hanno messo a disposizione 
del progetto come spazio potenziale per la documentazione, la ricerca ma 
soprattutto per la divulgazione.  
Percorsi tematici che esplicitano il rapporto culturale città-montagna potranno 
inoltre essere realizzati collegando Pian della Mussa (nel comune di Balme – 
Villaggio degli Alpinisti) con Lanzo, Venaria Reale, Torino, per una 
comprensione del sistema vallivo nella sua dimensione spaziale e temporale, 
indagando quanto in particolare provocato dai cambiamenti climatici. Gli 
Operatori Naturalistici e Culturali del CAI saranno in questa prospettiva figure 
chiave nella divulgazione e diffusione dei risultati della ricerca scientifica. La 
progettualità, che recentemente ha coinvolto ARPA Piemonte,  incrementa così 
le potenzialità del territorio attraverso la proposta di un modo nuovo di 
andare in montagna, di cercarla e frequentarla e creare le condizioni di nuove 
strategie per lo sviluppo locale. 
Lo scorso settembre si è svolto il convegno organizzato dalla Commissione 
Scientifica Calderini della sezione CAI Varallo Sesia dal titolo "Valli unite da 
colli"  
Il CS ha sostenuto la disseminazione e comunicazione ai soci dei risultati del 
progetto attivo presso l'area dell'Alpe Veglia sul tema "Meteorologia e 
modellistica in alta montagna" proposto da Alessio Golzio, ricercatore 
universitario e socio CAI.  
 
5)- SOSEC Piemonte 
 
Relativamente ai contributi della Regione Piemonte sono stati richiesti 
contributi per la sentieristica e per le sezioni CAI in zone alluvionate dopo gli 
eventi disastrosi dell’autunno 2020.  
È in corso di riscrittura la convenzione con la Regione Piemonte che ridisegna i 
parametri di rilievo, registrazione e accatastamento dei sentieri. Sulla base di 
questa nuova convenzione verranno organizzati i corsi per nuovi rilevatori e 
corsi di aggiornamento per rilevatori e manutentori.  
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6)- Tutela Ambiente Montano 
 
La Citam LPV ha svolto e partecipato alle iniziative di monitoraggio delle 
criticità naturalistico-ambientali in Piemonte. Tre le molte si segnalano: il 
Vallone delle Cime Bianche interessato dall'intenzione di realizzare un 
discutibile impianto di risalita; il progetto “Avvicinare le montagne” sulle Alpi 
Lepontine tra la regione di alpe Veglia e quella di alpe Devero; l’impianto 
intervallivo nella zona del Veglia e Devero; il campionato mondiale di Enduro 
sul crinale appenninico tra Piemonte e Lombardia. Rispetto a questi problemi è 
stata avviata un’attività di dossieraggio che porterà alla realizzazione di un 
“libro bianco” sulle offese all’integrità naturale delle montagne nord 
occidentali.  
È stato presentato alla Regione Piemonte il progetto “Regole di 
comportamento in montagna” finalizzato alla realizzazione di pannelli da 
posizionare all’inizio dei sentieri più frequentati o nei pressi di rifugi 
facilmente raggiungibili per indicare il comportamento corretto da tenere nel 
corso dell’escursione e nell’ambiente di competenza dei rifugi.  
I pannelli avranno la funzione di indicare un approccio più educato e rispettoso 
agli ecosistemi. 
La CITAM partecipa al tavolo di lavoro, con altre associazioni piemontesi, sulla 
criticità dei parchi naturali regionali di cui è in corso la riorganizzazione con 
possibili criticità sia gestionali che di tutela. Un apposito documento è stato 
elaborato e inviato a Federparchi.  
La Commissione è impegnata nella celebrazione dei 100 anni del Parco 
Nazionale del Gran Paradiso (1922 – 2022): in merito ha scritto una lettera 
aperta ai soci CAI LPV per sensibilizzare sull’importanza della ricorrenza come 
primo momento di tutela ambientale in Italia.  
 
7)- Alpinismo giovanile 
 
Sul sentiero didattico di Rocca Parvo la Regione Piemonte è disponibile a 
stampare un’edizione revisionata dell’opuscolo “Giovani in Vetta” con inserita 
una parte relativa a Rocca Parvo.  
Si è anche ipotizzata una pubblicazione dell’opuscolo in versioni diverse per le 
tre fasce di età. Il layout dei pannelli divulgativi e il progetto verrà messo a 
disposizione delle altre Commissioni AGI  come modello di comunicazione 
riproducibile.  
In Piemonte sono ripartiti i corsi per Accompagnatori Sezionali di Alpinismo 
Giovanile (ASAG): sezione di Cuneo (iniziato a giugno e in corso di 
ultimazione); sezione di Novara (iniziato il 9 ottobre 2021); Scuola AG “Quota 
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3841” – Alba, Bra, Barge, Ormea, Peveragno, Racconigi, Saluzzo, Savigliano 
(iniziato il 23 ottobre 2021); sezione di Vercelli (inizio 7 novembre 2021).  
Il Congresso Accompagnatori AG LPV si è svolto con ottimi risultati sabato 9 
ottobre a Vercelli.  
 
8)- Scuole Alpinismo Scialpinismo e Arrampicata Libera 
 
Il 9 ottobre si è svolto a Biella con grande partecipazione e interesse il 
congresso con l’elezione della nuova Commissione. In quell’occasione si è 
molto discusso su come attrarre i giovani attraverso le scuole e anche su un 
argomento sempre più sentito nelle sezioni di come riportare un maggiore 
interesse e partecipazione dei titolati verso le sezioni. Nell’occasione il 
presidente GR ha ringraziato Bruno Roberti per l’importante lavoro di sistema 
organizzativo e collaborativo tra Commissione, Scuola LPV e GR svolto nel 
triennio di sua Presidenza.  
 
9)-Rifugi LPV 
 
Per quanto riguarda i rifugi, se pur con tutte le limitazioni dovute alle 
prescrizioni Covid, hanno registrato un notevole numero di presenze.  
Le molte richieste di informazione da parte dei fruitori sono state gestite in 
modo ottimale dalla Segreteria del GR e direttamente dalla Segreteria della 
Commissione Rifugi. 
14 sono state le ispezioni effettuate nei vari rifugi, ispezioni che hanno 
constatato in generale il rispetto dei regolamenti previsti dalla Commissione 
Centrale.  
La Commissione che verrà rinnovata, ha tra i suoi obbiettivi quello di riscrivere 
la scheda  di verifica e un ulteriore aggiornamento per gli ispettori sezionali. 
 
10)- Escursionismo 
 
Nonostante le restrizioni Covid, la Commissione prosegue con le riunioni, 
ovviamente in videoconferenza. Il 6 settembre si è svolta una teleconferenza 
su vari argomenti tra i più importanti: Congresso LPV, rinnovo cariche, 
aggiornamento culturale e definizione programmi 2022. Nuovamente in data 
28 settembre si è riunito il direttivo per definire e programmare gli argomenti 
trattati nella precedente riunione, dalle candidature al raduno ciclo 2022, in 
modo particolare si è discusso dell’atto d’indirizzo del Ciclo-Escursionismo e 
del documento TAM riguardo al centenario del Parco Nazionale del Gran 
Paradiso. 
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11)- Montagnaterapia 
 
Lo scorso settembre si è tenuto in provincia di Parma il 1° Raduno Nazionale 
CAI di Escursionismo Adattato. L’aggettivo “Adattato” serve a sottolineare che 
si è trattato di un raduno escursionistico avente come focus quello di adattarsi 
alle abilità della persona, abilità che sempre sono diverse da soggetto a 
soggetto. E quindi l’escursionismo “adattato” è quello che può essere 
effettuato anche con modalità diverse dalle usuali, e con gli strumenti adatti 
può quindi trasformarsi in un’attività godibile anche da chi abbia una diversa 
abilità. Questo primo raduno di escursionismo adattato è stato battezzato “A 
ruota libera” perché i soggetti con abilità ridotte necessitano di ausili su ruota 
per poter superare le asperità e le pendenze dei sentieri, e quindi ecco 
apparire nel punto di ritrovo del raduno un florilegio di mezzi di trasporto che 
dalla Joëlette vera e propria spaziavano alle hand-bike, alle e-bike, ai tandem 
mountain bike (questi ultimi ideali per i non vedenti).  
Erano presenti molte sezioni del raggruppamento LPV, a rappresentare il CDR 
Piemonte, Ornella Giordana che anche in occasione del Convegno di 
Montagnaterapia tenutosi a Parma dall’11 al 15 ottobre portando i saluti del 
Presidente Torti ha sottolineato l’importanza del Raduno.  
Il prossimo Raduno 2022 si svolgerà in Piemonte. 
 
12)- Note 
 
Il CDR esprime il proprio riconoscimento al socio Teresio Valsesia, già 
vicepresidente generale del CAI e per vent’anni presidente della sezione di 
Macugnaga di cui è stato anche fondatore, per la nomina a socio Onorario del 
CAI.  
 
Il CDR ha istituito un premio simbolico, annuale, da assegnare a un/a 
giornalista che abbia pubblicato articoli significativi dedicati alla montagna, 
alla sua tutela e valorizzazione.  
 
È in corso di rinnovo la convenzione con il Comune di Oncino per la gestione 
del “Museo Alpetto” e il suo inserimento nella rete eco museale piemontese.  
 
Nella giornata del 10 ottobre la Vicepresidente Carla Nicola e il consigliere 
Gianni Massone erano a rappresentare il GR al riconoscimento di Balme quale 
secondo Villaggio degli Alpinisti in Italia, dopo Val di Zoldo nelle Dolomiti 
bellunesi. 
Riconoscimento che è giunto dopo un lungo iter e che pone Balme nell’elenco 
dei villaggi alpini di Austria, Svizzera e Slovenia che fanno del loro territorio un 
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avamposto per un turismo montano diversamente sostenibile e che traggono 
dalle peculiarità del proprio ambiente le risorse perché tale sia.   
 
È in corso la predisposizione di una convenzione tra le Aree Protette 
dell’Appennino Piemontese (ex Capanne di Marcarolo) con le sezioni del CAI 
(Alessandria, Acqui, Novi, Ovada, San Salvatore e Valenza) per 
l’accompagnamento didattico. 
  
È in corso di stipula la convenzione tra le sezioni CAI  e il Parco Nazionale Gran 
Paradiso per la gestione e il monitoraggio della rete sentieristica. 
 
Analogo protocollo è in firma tra le sezioni dei CAI di Borgomanero, Varzo, 
Villadossola e Aree Protette dell’Ossola (Veglia, Devero, Valle Antrona). 
 
 
 
Torino, 2 novembre 2021 
 

 

Il Presidente del GR Piemonte 

   (Bruno Migliorati)    

 

 


